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Cari amici di Ravello Lab,
con grande dispiacere quest’anno non sarò con voi, interrom-
pendo una tradizione più che decennale.
Ma sono certa che condividerete il motivo di questa scelta.
Sono infatti ad Edimburgo, a portare la voce della Commissione
in occasione del lancio della Rete globale su patrimonio
culturale e cambiamento climatico. Una rete importante che
vede ogni giorno aderire organizzazioni di tutto il mondo. E
mi auguro che anche il Centro di Ravello, che da anni si con-
traddistingue come centro di eccellenza proprio su questi
temi, si unisca alla mobilitazione.
È infatti giunto il momento di sensibilizzare il settore del patri-
monio culturale rispetto a questo tema, che tocca non solo
tutti noi ma le generazioni future. Le stesse per le quali
lavoriamo per trasmettere il patrimonio di conoscenza, espe-
rienza e creatività e memoria sociale custodito nel patrimonio
culturale. E che rischiano di vedere svanire questo tesoro, no-
nostante tutti i nostri sforzi, a causa dei danni generati dal
cambiamento climatico. 
Purtroppo le strategie nazionali per la mitigazione e adattamento
rispetto ai cambiamenti climatici, non tengono ancora nel
dovuto conto la dimensione della cultura e del patrimonio. Le
eccezioni sono poche, ma per fortuna il nostro paese si
distingue per farne parte.
Ma è anche vero che i professionisti della cultura e del patri-
monio e le amministrazioni sono poco consapevoli del ruolo
che possono svolgere, di quanto sia importante includere
queste considerazioni nell’ambito del proprio lavoro quotidiano
e collaborare con altre amministrazioni che lavorano a questi
quadri strategici. Un esempio per tutti. La rappresentante ir-
landese che ha appena presentato la strategia sviluppata a
livello nazionale, alla domanda “ma come avete fatto” ha
semplicemente risposto: “abbiamo alzato la mano”, e contri-
buito fattivamente, rendendo chiaro come le politiche di con-
servazione e tutela contribuiscano alla lotta contro il cambia-
mento climatico, quali danni vengono generati al patrimonio
e quali strategie di adattamento specifiche sono necessarie.
In questi ultimi mesi della mia esperienza in Commissione eu-
ropea sto raccogliendo i frutti dell’intenso lavoro svolto in
questi sei anni, in costante dialogo con gli stati, le autorità re-
gionali e locali, le organizzazioni europee e internazionali, i
professionisti.
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Come sapete, le politiche europee per la cultura e il patrimonio
culturale hanno percorso una lunga strada che ha portato ad
un loro ripensamento generale, più partecipativo, olistico, in-
tegrato e centrato sulle persone, in perfetta linea con la com-
munity di Ravello Lab e con lo spirito della Convenzione di
Faro che mi auguro venga presto ratificata dall’Italia.
In questo ha contribuito l’anno europeo del patrimonio cul-
turale, che è stato un vero e proprio laboratorio di innovazione
a livello europeo. Abbiamo gestito l’Anno europeo con ap-
proccio olistico integrato, partecipativo, inclusivo e aperto
insieme a 37 Stati, 35 organizzazioni, tutte le istituzioni
europee. Questo approccio ha prodotto risultati eccezionali
non solo in termini di partecipazione e coinvolgimento dei
cittadini, fondamentale per aumentare la consapevolezza
dell’importanza del patrimonio per la costruzione di politiche
eque e sostenibili.
Come DG Istruzione e Cultura abbiamo coinvolto ben 19
Servizi della Commissione in un programma integrato e si-
nergico, articolato lungo 10 iniziative europee: progetti cross-
settoriali, caratterizzati dal valore aggiunto europeo e articolati
intorno ai pilastri del Coinvolgimento, Sostenibilità, Protezione
e Innovazione e Relazioni internazionali dell’Unione. Ogni ini-
ziativa ha attivato nuove sinergie fra attori che operano in
diverse aree di policy, dalla ricerca all’ambiente, all’educazione
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al turismo, con l’obiettivo di raggiungere obiettivi chiari e pre-
definiti. E di trovare un linguaggio comune per cooperare
meglio, imparare l’uno dall’altro, aprire nuove strade.
A breve pubblicheremo un rapporto esaustivo dove potrete
avere contezza di tutti i risultati raggiunti.
L’esperienza dell’Anno europeo ci ha dimostrato che lavorando
insieme, intorno ad un’agenda condivisa, possiamo meglio
salvaguardare, valorizzare e promuovere il patrimonio culturale
dell’Europa a livello nazionale, europeo e locale.  E che per
gestire in modo sostenibile i beni comuni, nel rispetto del
principio di sussidiarietà, possiamo integrare le misure nazionali
e locali con le tante risorse che l’Europa mette a disposizione,
dall’ambiente allo sviluppo rurale, dallo sviluppo regionale
agli affari marittimi, dal turismo alla ricerca e innovazione.
In molte di queste iniziative la centralità della persona ha reso
necessari dei ripensamenti. Ad esempio, la riflessione sui
criteri per la qualità degli interventi sul patrimonio culturale
con fondi europei realizzata con ICOMOS sta facendo emergere
che il concetto di qualità oggi deve considerare i benefici
generati nei quattro pilastri dello sviluppo sostenibile, come
nella recente Dichiarazione di Davos “Verso una cultura della
costruzione di qualità per l’Europa”1. Oggi infatti la qualità
non può prescindere dall’accessibilità fisica e culturale, dal ri-
spetto della diversità umana, dell’ambiente e dei valori creati
dalle comunità nel tempo.
Ma non ci siamo mai fermati. La Commissione ha lanciato
alla fine del 2018 un Quadro europeo di azione per il patrimonio
che contiene 65 azioni concrete che stiamo realizzando nel
2019-2020. E abbiamo appena riunito il gruppo di esperti sul
patrimonio culturale, composto da rappresentanti di stati, or-
ganizzazione esperti per proseguire l’approccio partecipativo
che ha consentito questi ottimi risultati.
Sono tante anche le nuove prospettive che abbiamo aperto,
ad esempio per le professioni del patrimonio, per le quali la
Commissione lancerà presto una nuova iniziativa strategica,
o per sfruttare meglio gli strumenti a disposizione per un co-
ordinamento europeo più efficace di fronte ai rischi, mettendo
in circuito virtuoso la conoscenza prodotta dalla ricerca, i dati
che raccogliamo grazie al sistema di osservazione della terra
Copernicus, le reti di cooperazione nell’ambito della protezione
civile europea e così via.
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Mi auguro che l’Italia sappia cogliere al meglio queste oppor-
tunità ma anche contribuire a tenere alta l’attenzione in Europa
sulla centralità della cultura e del patrimonio culturale per il
progetto europeo. 
Concludo ringraziando ancora gli organizzatori, in particolare
il Presidente On. Alfonso Andria e Claudio Bocci, e tutta la co-
munità che si ritrova qui ogni anno. Ravello è da sempre un
laboratorio che connette politiche nazionali ed europee, ed è
sempre stato per me una fonte preziosa di ispirazione e con-
fronto per il mio lavoro sulle politiche culturali europee, e in
particolare come advisor scientifico dell’Anno europeo. 
Nell’attesa di leggere come ogni anno le preziosi raccoman-
dazioni di Ravello Lab, auguro a tutti buon lavoro.

Erminia Sciacchitano

Commissione europea, Advisor scientifico Anno europeo del patrimonio

culturale 2018.


